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Prosegue la resistenza alla soppressione del sistema parlamentare 

Uruguay: sempre compatto lo sciopero 
proclamato contro il colpo di Stato 
Montevideo sembra una città abbandonata, senza trasporti, con le strade vuote - Prima dello scioglimento, camera e senato avevano nominato 
una commissione d'inchiesta sulle torture • Demagogico discorso del presidente Bordaberry per difendere l'instaurazione della dittatura 

MONTEVIDEO. 28 
In un dispaccio passato at

traverso le maglie della cen
sura il corrispondente di 
Prema Latina Gilberto Rossi 
descrive la capitale uruguaya-
na come « una città abbando
nata, in una giornata fredda 
e grigia (in Uruguay è inver
no), senza trasporti, le stra
de ' vuote, percorse soltanto 
da pattuglie militari armate 
fino ai denti». 

Il palazzo del congresso 
(parlamento) è chiuso da ieri 
e presidiato da mezzi corazza
ti dell'esercito. Lo sciopero 
generale di protesta prose
gue. E', come ieri, l'unica no
tizia sicura. Si ignora il nu
mero degli arrestati. Si sa 
soltanto che due senatori di 
sinistra, Enrique Erro e Zel-
mar Michelini, hanno chiesto 
asilo politico alle autorità ar
gentine. Erro, che si trovava 
a Buenos Aires per una se
rie di conferenze su invito del 
presidente Campora, era sta

to accusato dai militari uru-
guayani, di essere un «capo 
civile» dei guerriglieri Tupa-
maros. E' in seguito al rifiuto 
dei due rami del parlamento 
di togliere al senatore l'im
munità parlamentare che il 
presidente Bordaberry. d'ac
cordo con l'ala destra dei co
mandi militari, ha deciso di 
porre fine al regime parla
mentale, instaurando, di fatto, 
una dittatura reazionaria. 

L'ultima decisione presa dal 
parlamento prima dello 
scioglimento deciso dal pre
sidente, è stata la nomina di 
una commissione incaricata 
di Investigare sulle torture 
praticate nella caserma d*. 
Paysandù, al confine con l'Ar
gentina In sintesi, si può di-
ìe che il parlamento è stato 
abolito perchè si era trasfor
mato in una roccaforte della 
resistenza contro la reazio
ne: e ciò per merito non so
lo del « Prente Amplio », la 
coalizione di centro-sinistra 

A un giorno dall'esperimento 

Pechino conferma 
l'esplosione della 
bomba nucleare 

L'agenzia Nuova Cina afferma che « il governo ci
nese non sarà mai il primo ad usare armi nucleari » 
Proteste ufficiali di Giappone e Nuova Zelanda 

PECHINO, 28. 
La Cina ha confermata oggi 

la notizia, diffusa ieri da fon
ti indiane, dell'esplosione di 
un ordigno nucleare nel poli
gono atomico di Lop Nor, va
lutato della potenza di uno o 
due megatoni. La conferma è 
avvenuta tramite un dispac
cio dell'agenzia W'iova Cina, 
diffuso questa mattina a ven-
tiquattr'pre ^all'esperimento. 
«La;Cina,f— afferma il di
spaccio — ha compiuto con 
successo il 27 giugno a mezzo
giorno un esperimento con 
bomba H sopra la sua regio
ne occidentale. La realizzazio
ne degli esperimenti nucleari 
cinesi, necessariamente limi
tati. ha uno scopo difensivo e 
lo scopo di far fallire il mo 
nopolio nucleare delle super 
potenze, avendo come obietti
vo finale la soppressione del
le armi nucleari » 

« Il governo cinese — prose
gue l'agenzia — dichiara an
cora una volta che in nessun 
momento ed in nessuna cir
costanza sarà il primo ad im
piegare armi nucleari. Il po
polo ed il governo della Cina 
intendono continuare ad ope
rare assieme agli altri popoli 
e a tutti gli altri Paesi che 
tengono alla pace e difendo
no la giustizia, nella lotta co
mune per giungere al supe
riore obiettivo dell'interdizio
ne completa e della distruzio
ne totale delle armi nucleari ». 

Secondo i - calcoli degli 
esperti americani, l'esplosione 
di ieri sarebbe la quindicesi
ma effettuata dalla Cina. la 
quale ha anche lanciato nel-
lo spazio due satelliti artifi
ciali, mostrando di possedere 
missili di lunga gittata. 

L'esperimento ha provocato 
due proteste ufficiali. La pri
ma è stata consegnata *1 mi
nistero' degli esteri cinesi i!a!-
l'tmbasciatore giapponese a 
Pechino; nella piotesta :-i .eg-
ge che a il Giappone, unica na
zione al mondo ad aver nifer
to di un bombardamento aio 
mico. protesta contro qualsiasi 
nazione, compresa la Cina. 
che attui esperimenti nuclea

ri ». A Wellington, il primo 
rcinistro della Nuova Zelan
da Norman Kirk ha dichiara
to che il suo Paese ìnvierà 
una nota di protesta, deplora 
il rifiuto opposto dalla Cina 
di aderire al trattato di divie
to parziale degli esperimen
ti nucleari e farà pressioni su 
Pechino affinchè lo sotto
scriva. - ~ ' 

A Mosca l'agenzia Tàss ha 
dato in poche righe la notizia 
della esplosione, riprendendo 
una parte del dispaccio della 
Nuova Cina. Ha riportato pe
rò anche la notizia della pro
testa giapponese ed una di
chiarazione del primo mini
stro australiano, contraria al
l'esperimento cinese . 

Salpata la fregata 
neo-zelandese che 
cerca d'impedire 
gli esperimenti 

atomici francesi 
AUCKLAND. 28 

E' salpata dal porto neo
zelandese di Auckland la fre
gata Otago. con a bordo 
un equipaggio di 243 uomini 
ed il ministro dell'immigra
zione Praser Coiman, in rap
presentanza del governo della 
Nuova Zelanda. La fregata si 
dirige verso l'atollo di Mura-
roa dove è in programma una 
serie di esperimenti nucleari 
francesi. Obiettivo della mis
sione è quello di dissuadere 
Parigi dall'effettuale le esplo
sioni. II comandante della fre
gata ha ricevuto però precisi 
ordini di evitare ogni inci
dente con unità francesi Al
la cerimonia organizzata in 
occasione della partenza del-
l'Otago. il primo ministro Nor
man Kirk ha detto fra l'al
tro: a Siamo una piccola na
zione, ma non ci arrenderemo 
all'ingiustizia ». 

che in senato e alla camera 
aveva una posizione netta
mente minoritaria, ma anche 
di alcuni elementi progressisti 
o comunque democratici dei 
due partitiu tradizionali: il 

. « bianco » (espressione sopra
tutto dei grandi proprietari 
terrieri) e II «Colorado» (rap
presentante degli industriali 
e del ceti medi urbani). Va
le la pena di ricordare che 
tutte le violazioni dei diritti 
civili, gli arresti arbitrari, gli 
assassini politici, le torture. 
sono stati denunciati in par
lamento con vigore. In bre
ve: il parlamento nel suo 
complesso era un ostacolo al
le ambizioni dei generali e 
del presidente Bordaberry 
Vale la pena di ricordare che 
la ripartizione del seggi era 
la seguente: partito «Colora
do»' 14 al senato e 41 alla 
cantera ; « bianco » 12 al se
nato - e 40 alla camera; 
« Fronte Amplio » 5 al sena
to e 10 alla camera. Si trat
tava insomma di un parla
mento borghese nella sua 
maggioranza, ma geloso delle 
SUP prerogative e ostile alle 
soluzioni autoritarie o. peg
gio. dittatoriali. 

Ieri sera il presidente Bor
daberry ha fatto un goffo ten
tativo di giustificare lo scio 
glimento. Ha pronunciato una 
violenta requisitoria contro 
senatori e deputati in blocco 
accusandoli di aver «trascu
rato gli urgenti compiti le
gislativi » per dedicarsi a prò 
bleml «per j quali non erano 
qualificati».'Ha attaccato la 
« poMtica marxista e affilia
ta». cioè i comunisti e i lo
ro alleati e i sindacati che 
'«con il pretesto della giu
stizia sociale si oppongono al
la libertà del lavoro, limitano 
la libertà di opinione, arreca
no. pregiudizio al diritto di 
proprietà e alla libera circo
lazione delle idee e si op
pongono al diritto di associa
zione di quelli che non ' la 
pensano come loro ». Ha detto 
che queste forze «disintegra
no la vita politica ed econo
mica del paese ». Si è presen
tato insomma come il salva
tore della patria. 

Agli osservatori il discorso 
di Bordaberry è apparso sì 
violento ma anche demagogi
co e vacuo. E' stata notata la 
assenza di qualsiasi accenno 
al ruolo dei generali (che 
attraverso la creazione del 
a consiglio nazionale di sicu
rezza» partecipano al potere 
effettivo fin dal febbraio scor 
so). Inoltre Bordaberry non 
ha detto nulla di concreto 
circa eventuali misure per 
porre riparo alla crisi econo
mica, all'inflazione, al vertigi
noso aumento dei prezzi. Al
cuni prevedevano che il pre
sidente avrebbe annunciato un 
aumento generale dei salari 
del 30 per cento: una misu
ra «populista» destinata nel
le intenzioni di chi la suggeri
va, a gettare acqua sul fuo
co dell'indignazione popolare 
per la chiusura del parla
mento. Invece Bordaberry 
non ha detto nulla in propo
sito. Corre voce che un mo 
desto aumento dei salari sia 
stato proposto, in via riser
vata, alla Convenzione nazio
nale dei lavoratori (un miho 
ne di Iscritti). Questa però. 
ha già chiesto aumenti dal 60 
all'80 per cento. 
* In conclusione l'Uruguay vi
ve ore drammatiche, di crisi 
profonda, di incertezza e di 
confusione. La censura resa 
ancora più severa che in pas
sato con la proibizione di ac
cusare li governo adi mire 
dittatoriali»; la paralisi dei 
telefoni, dei telegrafi e delle 
stazioni radio, in segu:to al 
proseguire dello sciopero ge
nerale: l'occupazione della ca
pitale da parte delle forze ar
mate: tutto concorre a chiu
dere il paese in un muro di 
silenzio, da cui trapelano po
che e contraddittorie infor
mazioni. 

MONTEVIDEO: carri armati nelle strade della capitale pressoché deserta. 
risposto al colpo di Stato occupando le fabbriche 

I lavoratori hanno 

Si riunirà a Vienna 

Il 30 ottobre 
la Conferenza 

per la riduzione 
delle forze 
in Europa 

VIENNA. 28 
* La conferenza per la ridu
zione delle forze nell'Europa 
centrale si aprirà a Vienna il 
30 ottobre di quest'anno: Io 
annuncia ufficialmente il co
municato finale approvato 
oggi, nell'ultima seduta ple
naria, dai rappresentanti dei 
10 Stati partecipanti ai collo
qui preparatori svoltisi per 
cinque mesi nella capitale au
striaca. 

Il comunicato precisa che 
la partecipazione e la pro
cedura della conferenza sa
ranno quelle fissate nel proto
collo della seduta plenaria 
dei lavori preparatori 11 14 
maggio scorso. I partecipanti 
— prosegue 11 comunicato — 
hanno svolto un utile e co-» 
struttivo scambio di punti 
di vista sull'ordine del gior
no per i futuri negoziati, il 
cui fine generale sarà quello 
di «contribuire a più stabili 
relazioni e al consolidamento 
della pace e della sicurezza 
in Europa». 

« I partecipanti — dice an
cora il comunicato — hanno 
stabilito che accordi concre
ti devono essere elaborati at
tentamente, per quanto ri
guarda la loro portata e il 
loro corso cronologico, in 
modo che corrispondano sot
to ogni aspetto e in qual
siasi momento al • principio 
fondamentale della intangibi
lità della sicurezza per tutte 
le parti. E* stato deciso che 
nel corso dei negoziati ogni 
questione avente rapporto 
con la materia discussa po
trà essere introdotta come 
argomento di trattativa da o-
gnuno degli Stati - che pren
deranno le decisioni necessa
rie, senza pregiudizio per il 
diritto di tutti l partecipanti 
a parlare e a distribuire do
cumenti sulla materia trat
tata». 

In assurda « simmetria » con la messa al bando di « Ordine nuovo » 

Una grave misura in Francia: 
i -, 

sciolto il partito di Krivine 
• p p . 

Gli incidenti seguiti al comizio razzista dei neofascisti, autorizzato dal governo, sono la trappola che 
l'autorità ha fatto scattare per mettere fuori legge l'organizzazione trotzkista - Ferma protesta del PCF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

Il Consiglio dei ministri, su 
proposta del ministro degli In
terni Marcellin, ha deciso sta
mattina la dissoluzione di due 
movimenti politici extra-parla
mentari: l'organizzazione fasci 
sta « Ordine Nuovo >. che è l'ala 
« operativa > del « Fronte Na 
zionale» legata ai MIS italiano 
e il movimento di estrema sini
stra e Lega comunista >, di ten
denza troxista diretta da Alain 
Krivine. ex candidato alle ele
zioni presidcnizali del 1969. Il 
governo ha inoltre chiesto alla 
Corte per la Sicurezza dello 
Stato, l'apertura di un proce
dimento penale a carico dei diri
genti delle due organizzazioni. 

La decisione del governo fran
cese. impostata — come scrì
ve « Le Monde » — su una « fal-
•«a simmetria ». cioè sul tenta
tivo di mettere stillo stesso pia
no « le estreme ». era attesa 
dopo • violenti incidenti del 21 
scordo c7a PÒ: ampiamente riferi
ti su cr,'"*te colonne Autoriz
zando « Ornine Nuovo » a tene
re un comizio di carattere raz
zista contro i lavoratori immi
grati e disponendo a protezione 
di questo comizio migliaia di 
adenti. !c autorità francesi ave
vano in costanza architettato una 
abile provocazione nella quale 
i militanti della « Lega comuni
sta > sono caduti con incredi
bile ingenuità: un migliaio di 
njcsti. aveva dato battaglia al
le e forze dell'ordine » per ol
tre quattro ore incendiando tre 
furgoni di polizia e ferendo un 

LO HA RIVELATO JOHN DEAN DEPONENDO SUL CASO WATERGATE 

Nixon fece preparare una lista 
di «nemici politici» da colpire 

Conteneva 207 nomi di personalità da « screditare » con ogni mezzo - Fra queste i senatori Kennedy, 
Fulbright, Muskie, McGovem e Hughes, il sindaco di New York Lindsay, l'economista Galbraith, gli 
attori Paul Newman e Jane Fonda - Forse lo stesso presidente deporrà di fronte alla commissione 

WASHINGTON, 28. 
L'ex consigliere legale del

la Casa Bianca John Dean 
ha consegnato alla commissio
ne d'inchiesta del Senato sul 
caso Watergale una serie di 
memorandum da cui risulta 
che Nixon fece preparare un 
piano su scala nazionale in
teso a colpire e screditare t 
suoi avversari politici. Tra le 
tattiche menzionate nei me
morandum figurava il ricor
so a inchieste da parte del 
servizio fiscale (IRS); tale 
affermazione ha immediata. 
mente indotto il deputato 
Wiklbur Mills a ordinare una 
inchiesta preliminare volta 
ad accertare se ITRS venne 
effettivamente impiegato a 
fini politici. -

Secondo il giornale Star 
News di Washington, tra gli 
«omini politici indicati nei 
memorandum figurano t se
natori Edward Kennedy, Wil
liam Fulbright, Edmund Mu-
•Jde, ' George McGovem, il 
«indaco di New York John 

Lindsay, e perfino il gover
natore dell'Alabama George 
Wallace. Un elenco consegna
to alla commissione da Dean 
contiene 200 nomi di giornali
sti, uomini politici, d'affari, 
sindacalisti ed anche quello 
dell'attore Raul Newman. 
Molti dei nomi erano seguiti 
da commenti sui perche le 
persone elencate erano consi. 
derate e nemici politici » e da 
suggerimenti sul tipo di tat
tica da adottare per metterli 
in difficoltà. 

Le liste erano state prepa
rate dall'ex funzionario della 
Casa Bianca Charles Colson. 
Un memorandum non firma
to del 16 agosto ISTI illustra
va un piano «per torchiare i 
nostri nemici politici» e sug
geriva di esercitare pressioni 
laddove questi «nemici» a-
vevano rapporti col governo 
in materia di concessioni, 
contratti federali, vertenze 
- Alcune delle persone elen. 

cale nella lista di proscrizio
ne fatta preparare da Nixon 

hanno rilasciato delle dichia
razioni. Il sindaco di New 
Yojk. John Lindsay, ha det
to: «Quella lista è un triste 
commento sullo stato della 
nazione» L'attrice Jane Fon 
da: « L'amministrazione Nixon 
ha dichiarato guerra al popo
lo americano. Sapevo da più 
di un anno che mi si attac
cava in varie forme». L'at
trice Carol Channing: «Sono 
orgogliosa perchè l'elenco 
contiene nominativi di perso
ne che stimo molto. Sono una 
democratica ». Il senatore 
Harold Hughes: «Fosso dire 
solo che sarei stato imbaraz
zato se II mio nome non fosse 
stato compreso». 

Circa la replica data ieri 
dalla Casa Bianca, il cui uf
ficio legale ha scaricato su 
Dean l'intera responsabilità 
della vicenda, c'è da rilevare 
che questa mossa del clan 
nlxoniano non sembra aver 
ottenuto gran che. Tanto che 
non si esclude che Nixon de
porrà di fronte alla commi*. 

sione d'inchiesta senatoriale 
e risponderà a tutte le do
mande relative al proprio 
ruolo nel caso Watergate e 
nelle sue ramificazioni dopo 
che i principali testimoni a-
vranno deposto davanti alla 
commissione senatoriale; Io 
ha dichiarato al Washington 
Post Melvin Laird, nuovo 
consigliere di Nixon per gli 
affari interni ed ex segreta
rio alla Difesa. Laird ha for
nito tale assicurazione nel 
corso di una lunga Intervista 
concessa a David Broder, 
principale cronista del Wa
shington Post, intervista che 
il quotidiano pubblica oggi. 

Inoltre al termine della se
duta odierna della Commis
sione senatoriale d'inchiesta 
(dopo che Dean aveva nuova
mente ricostruito il colloquio 
del 15 settembre con Nixon 
sull'affare Watergate) il sen 
Baker ha detto che saranno 
chieste informazioni a Nixon 
«in qualsiasi maniera potrà 
essere concordata ». 

numero considerevole di agen
ti. « Considero come imperdona
bile — ha dichiarato il ministro 
dell'Interno Marcellin — ciò che 
La Lega comunista ha fatto ai 
nostr. poliziòtti ». 

Se lo scioglimento di « Ordine 
Nuovo » appare come una < mi
sura logica e sana — tutte le 
organizzazioni e i partiti di si
nistra avevano protestato contro 
il comizio razzista e fascista 
e chiesto la sua proibizione alle 
autorità di polizia — la messa 
fuori legge della < Lega comuni
sta » ha il carattere di una bas
sa vendetta del ministro dell'In
terno che ha fatto scattare sul
l'organizzazione di Krivine la 
trappola da lui stesso prepara
ta per avere il pretesto di col
pire e equamente a destra e a 
sinistra ». -

La dissoluzione dei due movi
menti è stata ordinata in base 
alla legge del 10 gennaio 1963 
(una legge del Fronte popola
re), sui e gruppi di combattimen
to e le* milizie private» e se 
quindi ha un senso l'applica
zione di questa legge -nei con
fronti di «Ordine Nuovo>.-che ' 
può-essere considerata come la 
milizia armata • del movimento 
fascista e Fronte - Nazionale ». 
essa appare illegale nei confron
ti della e Lega comunista » che è 
una - organizzazione fortemente 
strutturata come partito politico. 
In base alla stessa legge il go
verno gollista aveva sciolto nel 
giugno 1968. dopo il famoso 
« maggio di fuoco » ben undici 
organizzazioni in maggior'parte 
di estrema sinistra. 

« Ordine Nuovo » era nato ap
punto nel 1969 dalla dissoluzio
ne del movimento neofascista 
«Occidente»: fautore di un na
zionalsocialismo francese: aven
do per insegna la croce celtica 
e legato a filo doppio al « Fron
te Nazionale » e al MSI italiano. 
e Ordine Nuovo » organizzava 
gruppi armati, si era specializ
zato nella lotta contro i rag-
gruppatrenti di estrema sinistra 
e aveva una sede nazionale 
blindata, un véro e bunker » nel 
cuore di Parigi, in rue del Lom-
bards. Tra i < santi » venerati 
da questo movimento figurano 
Mussolini, Hitler e il fondatore 
della Falange spagnola. Primo 
De Rivera. . . 
• La « Lega comunista ». nata 

anch'essa ne] 1969 dal dissolto 
movimento della «Gioventù co
munista rivoluzionaria » di ten
denza troskista, aveva cercato 
di uscire dal «gauchisme» dei 
gruppuscoli per strutturarsi co
me un vero e proprio partito. 
Contando su quattro-cmquemiJa 
militanti estremamente attivi. 
l'organizzazione di Krivine. assai 
debolmente presente nelle fab
briche. era- soprattutto influen
te negli ambienti studenteschi. 

Questa misura governativa fa 
di ogni erba un fascio per ac
contentare la cosiddetta «mag
gioranza silenziosa ». ma in real
tà elimina, un raggruppamento 
dr estrema sinistra dì qualche 
consistenza senta toccare il ve
ro partito fascista francese, 
quel « Fronte Nazionale » di cui 
«Ordine Nuovo» non era che 
•ifi distaccamento. 

Questa sera il Partito Comu
nista Francese ha pubblicato 
una «Dichiarazione» m cui, a 
proposito di «Ordine Nuovo». 
ricorda che il PCF ha sempre 
chiesto l'interdizione e la re
pressione delle discriminazioni 

razziali e antisemite. Per ciò 
che riguarda la « Lega comu 
nista» il PCF «protesta contro 
il suo scioglimento». Ricordan 
do qual'è l'opinione dei comuni
sti francesi sulle attività dei 
gruppi di estrema sinistra, la 
dichiarazione nota che il go
verno li utilizza come alibi per 
attaccare le libertà e tentare di 
assestare un colpo alle forze 
operaie e democratiche e alle 

loro organizzazioni. < Lo scio
glimento di questo gruppo di 
estrema sinistra che il potere 
cerca di giustificare con una 
falsa simmetria sciogliendo al 
tempo stesso "Ordine Nuovo" 
— conclude la dichiarazione — 
crea un grave precedente per le 
libertà e i diritti democratici 
del nostro paese». 

a. p. 

Pesante deficit fiscale in Argentina 

Il governo Campora 
insiste per una 

politica di austerità « 

- BUENOS AIRES, 28. 
' Il ministro delle - finanze 

Jose B. Gelbard, ha annun
ciato "che il deficit fiscale in 
Argentina supererà questo an-
"ho i trentuno miliardi di 
pesos (tre miliardi di dolla
ri). con un aumento di oltre 
ventitré miliardi di pesos ri. 
spetto alla cifra preventiva
ta dal regime militare u-
scente. 

« Soltanto un ' grande sfor
zo del settore pubblico — ha 
detto il ministro — consenti
rà di affrontare il deficit, 
che rappresenta il dodici per 
cento della produzione na 
zionale lorda». Gelbard ha 
indicato come rimedio a que
sta situazione «una politica 
di austerità dello Stato ar
gentino». che comporterà la 
eliminazione di tutte le spe
se ingiustificate, della vendi
ta di prodotti non necessari, 
degli acquisti di mobili, au
tomobili e apparecchi non 
indispensabili e delle ore sup 
pierrentari non previste da 
un ordine di priorità. Egli ha 
proposto ai responsabili prò. 
vàncìali delle finanze «modi
fiche di bilancio. 

Incontri 
ad Algeri 

tra PCI e FIN 
• I compagni Angelo Oliva, 

viceresponsabile della Sezione 
Esteri del PCI e Enzo Rosea-
ni, hanno compiuto un viag
gio ad Algeri, dove sono stati 
ospiti del Fronte di Liberazio
ne nazionale algerino. Duran
te La loro permanenza, hanno 
avuto una serie di incontri 
con i compagni Albelkrim 
Gheraieb, della Direzione del 
FLN e presidente dell'Amicale 
degli algerini in Europa e Mo-
hamed Ksouri, responsabile 
del Dipartimento Affari inter
nazionali del FLN. Gli incon 
tri si sono svolti in un'atmo
sfera di fraterna amicizia, che 
caratterizza i rapporti tra il 
FLN e il PCI. Il FLN è stato 
invitato a partecipare ai Fe
stival meridionale de FUnità 
che si svolgerà ad ottobre a 
Bari. 
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Cile: sventato un complotto 
(Dalla prima pagina) 

useranno tutti 1 mezzi a loro 
disposizione, nel quadro della 
legalità, per evitare 11 ripe. 
tersi di slmili episodi provo
catori che tendono a deterio
rare la coesione del corpo 
dell'esercito ». 

Le successive notizie sullo 
sventato complotto conferma
no che l'aggressione a Prats 
non è stata un fatto isolato, 
ma si è inferita in un quadro 
ben preciso. Il Cile sta viven
do infatti un momento di 
accentuata polarizzazione e ra-
dicalizzazione della lotta po
litica e civile. Il fatto è che 
le elezioni del marzo hanno 
dimostrato, col 44 per cento 
di voti a Unità Popolare, la 
solidità dell'appoggio del pò. 
polo cileno al governo 

Le forze conservatrici, in 
questa situazione, non solo 
cercano di bloccare ogni pos 
sibile, e sia pure limitata, so
luzione legale e costituzionale 
di adeguamento degli ordina
menti dello Stato alle trasfor
mazioni sociali degli ultimi 
tre anni, ma fomentano in 
diversi settori sociali una re
sistenza ed una aggressività 
all'autorità del governo alle 
manifestazioni di strada e si 
spingono ora fino al terrori
smo ed ai complotti. Impossi
bilitati cioè a prevalere con 
i mezzi legali, i gruppi di op
posizione cercano di determi
nare una crisi delle istituzio
ni e di far maturare nella 
pubblica opinione uno stato di 
insofferenza che la predispon
ga alle più pericolose avven
ture, compresa !a guerra ci. 
vile. 

Intanto la stessa cieca chiu
sura contro 11 nuovo che sor
ge ed il ripetersi di atti ter
roristici e congiure eversive 
aumentano per contrasto la 
spinta delle masse lavoratrici, 
che non possono accettare di 
essere cacciate indietro e sol
lecitano un Impegno di lotta 
ancor più deciso nelle avan
guardie operaie e intellettua
li. La battaglia in Cile, spe. 
eie negli ultimi due mesi, si 
è cioè fatta più dura e paral
lelamente si sono ristretti i 
margini del gioco politico. Si 
è fatto più serio il pericolo 
per la democrazia e il pro
gresso pacifico del popolo ci
leno. C'è — come i fatti han
no dimostrato — chi è dispo
sto a usare tutti i mezzi e 
tutte le armi pur di rovescia
re il governo di Unità Popò. 
lare e chi pai la addirittura 
della possibilità di una «guer
riglia generalizzata ». 

Determinante torna perciò 
ad essere la funzione delle 
forze armate. Le scelte poli
tiche del militari sono atte
se e sollecitate. 

Perciò, da quando il gene
rale Prets, lasciando il mini
stero degli Interni, è tornato 
alla testa dell'esercito, non 
vi era stata tregua nel suc
cedersi di accuse, offese, ir
risioni alla sua persona. In
dubbiamente Prats è oggi 11 
più evidente ostacolo ad un 
uso reazionario delle forze 
armate cilene e ai propositi 
di dividerle in frazioni oppo
ste. Di qui la provocazione di 
ieri, ed il suo evidente con. 
catenamento con il tentativo 
di colpo di stato denunciato 
dal generale Sepuvelda. 

Trattative per il governo 
(Dalla prima pagina) 

scussione tra i « quattro » 
non sono stati diffusi resocon
ti ufficiali. Si sa, tuttavia, che 
La Malfa si è soffermato in 
particolare sulla situazione 
economica, pronunciando un 
discorso assai polemico nei 
confronti della politica svolta 
in questo campo dagli ultimi 
governi, ed affrontando an
che il problema della riforma 
della RAI e quello della TV 
via cavo. De Martino si è 
pure riferito alla situazione 
della RAI, al problema della 
stampa, ecc. Rumor, su que
sto punto, avrebbe parlato 
dell'esigenza dell'* efficienza 
del monopolio radiotelevisi
vo », valutando le singole pro
poste repubblicane e sociali
ste, ma cercando di mante
nersi sulle generali. In effet
ti, quello dell'informazione è 
un terreno scottante per la 
trattativa. La questione del
la RAI-TV è stata una delle 
più spinose, al momento del 
tramonto del centro-destra di 
Andreotti; ed ora incalzano, 
per di più. i termini della ri
forma dell'ente radiotelevisi
vo. Il clamoroso caso del 
Messaggero è un motivo non 
lieve di scontro politico: un 
giornale viene colpito — cer
tamente almeno con la conni
venza di ambienti de — pro
prio nel momento in cui ma
nifesta alcuni segni di simpa
tia nei confronti dell'ipotesi di 
un ritorno dei socialisti al go
verno (e a dirigerlo si cerca 
di mandare un ex deputato 
del PLI!). Rumor ha detto 
che sui problemi dell'informa
zione il governo dovrà avvia
re un dibattito con le com
ponenti aziendali e professio
nali del giornalismo. 

Il segretario socialdemocra
tico. Orlandi, ha trattato (se
condo un modulo tipico della 
partecipazione dei socialdemo
cratici a trattative del gene
re) la questione dei rapporti 
tra maggioranza ed opposi
zione. Egli ha detto di rite
nere « accettabile » la formu
la adottata in proposito dal 
recente Congresso della DC. 
sulla scorta del famoso docu
mento di Palazzo Giustiniani. 
Lo stesso presidente incari
cato Rumor, parlando alla Di
rezione de, aveva già tradot
to questa indicazione parlan
do di « saldezza, chiara au
tonomia e di forte solidarie
tà » della maggioranza. E ave
va aggiunto che questa im
postazione « vale anche per 
quanto riguarda l'accettazio
ne di modifiche suggerite da 
forze politiche esterne alla 
coalizione o l'apporto di voti 
provenienti da parti estranee. 
possibili purché il governo e 
la maggioranza nella loro au
tonoma responsabilità accol
gano gli emendamenti in con
siderazione del loro contenuto 
positivo e constatino che i vo
ti si aggiungono a quelli del
la coalizione ». Ieri Rumor si 
è rifatto a una formula ana
loga. 

Il presidente incaricato ha 
-anche accennato in modo ge
nerico a una metodologia del
l'attività parlamentare, giudi
cando negativamente ogni pra
tica « assembleare » ed. affer
mando che il governo deve 
porsi nei confronti dei Par
lamento «in un rapporto di 
corretta collaborazione», nel
la valutazione di ciò che il 
Parlamento rappresenta « in 
quanto espressione della so
vranità popolare e sede del 
confronto delle diverse forze ». 

Sulle altre questioni politi
che generali non vi sono no
vità di rilievo. Rumor ha ri
petuto, anche in questa sede, 
che l'attuale è un'occasione 
per la ripresa del centro-si
nistra e che non possiamo di
sperdere». Riguardo al pro
blema del neo-fascismo, il 
presidente incaricato ha det
to che vi deve essere « un im
pegno di promozione democra
tica e di vigilanza a ogni livel
lo sulla saldezza delle istitu
zioni». 

Sulla politica ' estera. Ru
mor non si è discostato da 
quanto aveva detto al Congres
so de, calcando la mano sulla 
scelta europea e sottolineando 
la esigenza che l'Europa par
tecipi con una propria voce 
al processo di distensione in 
atto. 

La seduta quadripartita del 
pomeriggio è stota dedicata 

alla definizione della parte più 
specificamente congiuntura
le di quello che dovrebbe es
sere — nell'ipotesi di successo 
del tentativo di Rumor — il 
programma di governo. Nejla 
seduta di oggi, che comincerà 
alle 10 del mattino, si parlerà 
invece — come ha riferito il 
sen. Spadolini — di problemi 
« giuridici, costituzionali e di 
questioni universitarie ». 

Solo al termine della gior
nata vi è stato, da parte dei 
partecipanti al « vertice » del 
Viminale, un primo, cauto. 
apprezzamento dei risultati 
raggiunti. A nome della dele
gazione socialista, il sen. Pie-
raccini ha dichiarato: « Abbia
mo fatto un esame approfon
dito dei problemi di politica 
economica. E' stata una di
scussione utile e costruttiva. 
Sono state fatte, da parte no
stra, ed anche da parte di 
altri partiti, una serie di pro
poste e di approfondimenti, e 
il presidente del Consiglio ci 
porterà poi un documento 
che, sulla linea di quello che 
ha presentato, riassume la di
scussione ». Il segretario della 
DC, Panfani. ha detto di ave
re ricavato dalle dichiarazioni 
dei partecipanti all'incontro 
un « giudizio positivo » sul la
voro svolto. Il socialdemocra
tico Cariglia ha riferito che 
De Martino, durante l'incon
tro, ha confermato che il CC 
socialista si riunirà appena il 
quadro della trattativa sarà 
definito per decidere se il PSI 
potrà partecipare o meno al 
governo. 

Secondo alcune previsioni 
di fonte de. Rumor sarebbe 
intenzionato a sciogliere la 
riserva con il Presidente della 
Repubblica domani o, al massi
mo, lunedì. Le voci sull'attri
buzione dei dicasteri, frattan
to, continuano ad essere le 
più diverse. L'incontro Panfa-
ni-Moro è stato da tutti inter
pretato come un invito del se
gretario de. all'on. Moro a en
trare nel nuovo gabinetto (agli 
Esteri? alla Pubblica istruzio
ne? oppure, con un ruolo di 
puro prestigio?). I giochi, su 
questo terreno, comunque, 
non sono ancora fatti. E del 
resto non è ancora decisa nep
pure la questione della com
posizione del gabinetto: go
verno a quattro o tripartito 
con l'appoggio estemo del 
Partito socialista italiano. 

NtL ròì j p r i m i p a s 5 i dejia 
trattativa a quattro per il go
verno sono accompagnati 
dall'incrociarsi delle prese di 
posizione delle varie compo
nenti del PSI. Più diretta
mente collegata alla vicenda 
della crisi è stata ieri una 
nota della sinistra socialista 
contenente un primo giudizio 
sui contatti tra DC, PSI. 
PSDI e PRI. Secondo il 
gruppo Iombardiano, i primi 
risultati della trattativa si 
dimostrano « insufficienti a 
Qualificare una reale mver-
sione di tendenza, tale da giu
stificare una partecipazione 
diretta del PSI al governo». 
A riprova di ciò viene citata 
la questione del colpo di ma
no che viene tentato alla di
rezione del Messaggero, oltre 
alle recenti dichiarazioni di 
dirigenti industriali i quali 
si sono rifiutati di condurre 
un'azione di contenimento dei 
prezzi di prodotti di largo 
consumo. Da queste conside
razioni. i Iombardiani fanno 
derivare l'esigenza, per il PSI, 
di limitarsi all'appoggio •-
sterno a un governo tripartito. 

Anche i manciniani solleva
no la questione del Messagge
ro per chiedere alla DC 
« chiarimenti politici di fon
do». soprattutto in relazione 
al ruolo svolto in questa o-
perazione di assalto ai centri 
di potere della stampa da 
« personaggi politici di pri. 
mo piano». 

Una nota del gruppo Bertol
di-Manca afferma che gli av
venimenti relativi al Messag
gero vengono a confermare 
che nel programma governa
tivo « non potrà mancare un 
impegno preciso in difesa 
della libertà di stampa eh* 
comprenda anche la riforma 
democratica della RAI-TV ». 
Questa corrente socialista giu
dica anche « inopportune » le 
polemiche socialdemocratiche 
sull'« autonomia della mag. 
gioranza»: «certo — soggiun
ge la nota —, nessuno vuole 
mettere in discussione il prin
cipio che una maggioranza t 
tale non solo se si trova d'ac
cordo sulle cose da fare, ma 
anche sulla loro puntuale at
tuazione». Ma se la maggio
ranza farà le cose giuste, la 
attuazione del programma sa
rà «destinata ad incontrar* 
il consenso di quelle forze 
politiche e sindacali che *f 
richiamano, nella loro azione. 
alla difesa degli muretti «M 
laboratori ». 
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